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 Uno stretto rapporto tra 
economia ed ecologia, 
per uno sviluppo equo e so-
stenibile

 la riduzione dei costi 
della politica e la difesa 
della rappresentanza de-
mocratica

 la trasparenza isti-
tuzionale, la legalità e la 
lotta contro la criminalità e 
tutte le mafie

 la valorizzazione degli 
strumenti di democrazia di-
retta, complementari alla de-
mocrazia rappresentativa

 la difesa dell’Auto-
nomia speciale, la ri-
forma delle Comunità 
di valle, il sostegno alle 
fusioni di Comuni per ri-
durre la frammentazione, la 
promozione del Terzo Sta-
tuto di Autonomia, la Coo-
perazione transfrontaliera 
e l’Euro-Regione alpina

 la conversione ecolo-
gica degli stili di vita e dei 

modi di produrre, come ci 
ha insegnato Alexander 
Langer

 la parità di gene-
re e le pari opportunità 
in tutti gli ambiti sociali e 
istituzionali

 la difesa dei “beni co-
muni”, in primo luogo l’ac-
qua, nel rispetto dei referen-
dum del 2011

 la promozione del-
le energie rinnovabili e 
del risparmio ener-
getico, in alternativa al 
nucleare e alle energie fossili

 lo sviluppo della green 
economy e della blue eco-
nomy

 la giustizia sociale per 
tutti e la difesa dei più de-
boli, dei bambini, degli an-
ziani e delle persone svan-
taggiate

 il diritto ad una abita-
zione a condizioni eque

 il diritto alla salute e 
ad una assistenza sanitaria 
e sociale rispettosa della 
dignità delle persone

 i diritti dei lavora-
tori, dei precari e dei 
disoccupati

 il sostegno al lavoro, 
all’impresa, al commercio 
e all’artigianato, per uscire 
dalla crisi economica e so-
ciale

 la semplificazione bu-
rocratica e l’efficienza del-
la Pubblica amministrazione

 la vivibilità e la quali-
tà della vita nelle città, nei 
paesi e nelle valli

 la mobilità sostenibi-
le, il trasporto pubblico, le 
piste ciclabili, la ferrovia 
Rovereto-Riva-Tione e Fiem-
me-Fassa, senza Valdasti-
co, TAV e Metroland

 un turismo rispettoso 
dell’ambiente

 l’agricoltura biologica,  
senza OGM e pesticidi

 la lotta contro ogni for-
ma di inquinamento di 
aria, acqua e suolo

 l’impegno contro i cam-
biamenti climatici, per la 
massima riduzione dei gas 
serra

 il massimo incremento 
della raccolta differenzia-
ta dei rifiuti (con recupero, 
riciclaggio e riuso), senza 
inceneritori

 la difesa dei parchi na-
turali, del paesaggio, della 
biodiversità e dei diritti de-
gli animali

 la tutela del territorio 
e lo stop al consumo del 
suolo

 una rinnovata cultura e 
civiltà della montagna

 la piena tutela delle Do-
lomiti come patrimonio 
naturale dell’Umanità - 
UNESCO

 la Scuola pubblica, 
dalle elementari all’Univer-
sità, la ricerca scientifica e 
l’innovazione

 la cultura, la musica e 
lo sport per tutti

 la convivenza multicul-
turale e l’integrazione legale 
dei nuovi cittadini

 i diritti civili e i diritti 
umani per tutti, senza di-
scriminazioni di genere, di 
razza e di religione

 la promozione della cul-
tura della pace e della non-
violenza

 la solidarietà inter-
na e internazionale, la 
cooperazione, il volonta-
riato, il commercio equo e 
solidale.

______ I VALORI e gli OBIETTIVI degli 
Ecologisti e civici - VERDI europei

La TERRA 
ci è data 
in prestito
dai nostri 
FIGLI.

______ Gli “ECOLOGISTI e CIVICI 
                 VERDI EUROPEI”
                 hanno partecipato alla 
giornata per la PACE in SIRIA 
e per una soluzione politica

Questo è il comunicato stampa di adesione all’Appello di Papa Francesco 
per la giornata di digiuno per la pace in Siria il 7 settembre 2013. 

Tutto il mondo è sconvol-
to dalla tragica situazione 
in Siria, che ha già prodotto 
in due anni oltre centomila 
morti e che ha visto la recen-
te morte di oltre un miglia-
io di persone, tra cui molti 
bambini, provocata da armi 
chimiche. In noi italiani e 
trentini suscita un ulteriore 
sconvolgimento il fatto che 
l’Italia risulti essere uno tra 
i principali fornitori di armi 
alla Siria.

Ma siamo anche piena-
mente consapevoli che una 
azione di guerra nei con-
fronti della Siria provoche-
rebbe ulteriori vittime inno-
centi e potrebbe scatenare 
una reazione incontrollabi-
le in tutta l’area del Medio 
Oriente, con conseguenze 
incalcolabili.

Per questo, gli “Ecologi-
sti e civici – Verdi europei” 
del Trentino intendono 
aderire laicamente al forte 
appello di Papa Francesco 
per una giornata di digiu-
no sabato 7 settembre, 
come occasione di impe-
gno e di riflessione sulla 
pace e sulla necessità di 
una soluzione politica e di-
plomatica alla spaventosa 
crisi in atto. Papa France-
sco si è giustamente rivol-
to con il suo Appello a tutti 
gli uomini di buona volon-
tà, credenti e non credenti.

E in questo spirito, 
credenti e non credenti, 
intendiamo laicamente 
accogliere questo straordi-
nario Appello, consapevoli 
che le bombe non portano 
PACE, solo distruzione e 
morte. La violenza chiama 
altra violenza. Non si trat-
ta di scegliere fra il gover-
no di Assad o chi a questo 
si oppone. Si tratta di far 
cessare la violenza in atto. 
La guerra non è mai inevi-
tabile. La guerra è sempre 
una scelta politica, econo-
mica e militare.

Per queste ragioni ci ap-
pelliamo anche a tutte le 
forze politiche, sociali, di 
cooperazione, solidarietà 
e volontariato, democra-
tiche e pacifiste, perché si 

mobilitino unitariamente 
per chiedere che lo Stato 
italiano non diventi compli-
ce dell’ennesima barbarie, 
impegnando il Governo e 
il Parlamento alla ricerca di 
una soluzione di disarmo 
delle parti in conflitto. Una 
soluzione politica e diplo-
matica, conforme al det-
tato dell’articolo 11 della 
nostra Costituzione.

Sabato 7 settembre sare-
mo presenti dalle ore 17 con 

un ‘gazebo’ a Trento in Via 
Verdi (davanti alla Filarmoni-
ca, a pochi passi dal Duomo) 
per testimoniare laicamente 
la nostra partecipazione alla 
giornata di riflessione e di 
impegno proposta da Papa 
Francesco, aperti alla condi-
visione da parte dei cittadini 
che intendano con noi ac-
cogliere questo Appello.

Aldo Pompermaier
Presidente dei Verdi del Trentino 

per la Costituente ecologista

Alla memoria del fonda-
tore dei Verdi Alexander 
Langer,  i Verdi del Trenti-
no hanno dedicato un 
volume di testimonianze, 
a cura di Marco Boato.

_______ Il Programma della COALIZIONE 
del Centrosinistra Autonomista 
con Ugo ROSSI candidato Presidente

SOMMARIO

Protagonisti del nostro futuro

Il nostro capitale umano
Crescere con i giovani
Creare e sostenere il lavoro e i lavori
Valorizzare le donne
Tutelare le famiglie
Costruire un’effettiva società del sapere e 

dell’innovazione

La nostra economia
Investire sull’idea di Trentino, sul valore 

dell’impresa e del lavoro
Incorporare innovazione per rilanciare in-

dustria e artigianato
Valorizzare le nuove ambizioni del turismo e 

del commercio
Cooperare con la Cooperazione per sostene-

re lo sviluppo
Scommettere sull’agricoltura per conquista-

re nuovi mercati e dare valore al nostro 
ambiente

La nostra società
Servire la società per rinsaldare il senso di 

comunità
Riqualificare il Welfare per assicurare equità 

ed efficienza
Affinare il sistema sanitario per attivare il mi-

glioramento continuo
Promuovere la cultura come fattore di cre-

scita

La nostra identità territoriale 
e ambientale

Considerare l’ambiente e il paesaggio parte 
di noi

Qualificare le nostre reti

La nostra Autonomia
Difendere, valorizzare e rinvigorire il patri-

monio collettivo dell’Autonomia
Conformare la Pubblica amministrazione sui 

bisogni dei cittadini
Assumiamoci le nostre responsabilità

Il programma integrale della coalizione sul sito www.ugorossi.eu
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______ Votate e fate votare la lista 
ECOLOGISTI E CIVICI - VERDI EUROPEI
per dare più forza ai vostri valori e alle vostre ragioni nel futuro Governo del Trentino

Unisciti 
a noi 

e sostienici 
col 

tuo voto
per un 

Trentino 
migliore 

e più giusto!

1. Lucia COPPOLA
2. Ruggero POZZER
3. Marco IANES 
4. Giorgio VIGANÒ
5. Mauro PREVIDI
6. Elisa MERZ
7. Michele TRAINOTTI
8. Stefania PINTARELLI
9. Renza BOLLETTIN
10. Arianna LUCHI
11. Diego ALBERTINI
12. Carla Maria Giovanna Baù
13. Nicola Chiavarelli 
14. Giulia Boato 
15. Gilberto Conati
16. Maddalena Bonat
17. Umberto Dalmonego
18. Tommasina Michelina Chiodo
19. Guido Donati
20. Lisa Forrer
21. Roberto Franceschini “Bistecca”
22. Ernesta Frigo “Titti”
23. Fabio Giuliani
24. Cristina Moser “Chica”
25. Alberto Mattedi
26. Jamila Moumin
27. Rolando Pizzini
28. Michela Postal 
29. Attilio Raffaelli
30. Giuliana Raoss
31. Giovanni Segatta “Gianni”
32. Chiara Torresan 
33. Cristiano Vecli
34. Marino Vitti

Chi siamo. Una formazione politica ecologista, civica e ver-
de radicata nella storia del Trentino, aperta e innovativa, frutto 
di un impegno pluridecennale. Ma ora anche il prodotto di oltre 
due anni di lavoro della Costituente Ecologista, che ha visto la 
convergenza di persone provenienti da esperienze diverse, nella 
società civile e nell’impegno politico. Ecologisti e civici, acco-
munati ai Verdi europei, si sono ritrovati negli stessi valori e 
in un programma nel quale ambientalismo ed ecologismo si in-
trecciano con sviluppo sostenibile, lavoro e giustizia sociale, in-
novazione e ricerca, diritti civili e pari opportunità, biodiversità e 
diritti degli animali, pace e solidarietà, cooperazione e convivenza 
multi-etnica.

Perché “Verdi europei”. Perché l’esperienza verde ed 
ecologista ha avuto il massimo sviluppo nei principali Paesi 
dell’Europa centrale e settentrionale. Nel Parlamento euro-
peo i Verdi sono la quarta forza politica, in Francia sono nel 
Governo Hollande con Europe écologie-Les Verts e in Germa-
nia e Austria i Grünen sono tra le principali forze politiche. Dal 
Trentino vogliamo guardare con fiducia alla dimensione euro-
pea, ben radicati nella nostra Terra, ma superando ogni forma di 
provincialismo.

Con quale obiettivo. L’obiettivo è quello della conver-
sione ecologica dell’economia e della società, con il cam-
biamento dei modi di produrre e di consumare, degli stili di vita, 
delle relazioni umane e anche del rapporto con gli animali. E 
con la finalità di cambiare profondamente anche la politi-
ca e il rapporto con le istituzioni, all’insegna della trasparenza, 
della partecipazione dei cittadini (coniugando democrazia rap-
presentativa e democrazia diretta) e della riduzione dei costi 
della politica, salvaguardando e valorizzando la rappresentanza 
democratica.


